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I lavoratori temono tagli dell'occupazione e delle iniziative editoriali 

ri, un «buco» 
minar 

Sciopero e assemblea a Segrate 
L'azienda tenta la politica del rinvio mentre comitati di redazione e consiglio _„_ .. _. 
d'azienda reclamano maggiore chiarezza sulle operazioni finanziarie in attox Leonardo Mondadori 

MILANO — L'astensione dal 
lavoro è stata quasi simbolica, 
ma anche i simboli in certe oc
casioni hanno il loro peso. Non 
accade spesso che giornalisti e 
lavoratori dell'editoria di una 
stessa azienda dedicano insie
me uno sciopero, insieme con
vochino un'assemblea, anche 
quando gli interessi sono comu
ni, anche quando gli obiettivi 
combaciano. Ieri alla Monda
dori, proclamando un'ora di 
sciopero di giornalisti e di lavo
ratori dell'editoria, ' riunendo 
tutti nella ovattata sala della 
mensa che, con la moquette e i 
lunghi tavoli di legno massic
cio, le luci soffuse intelligente
mente conserva uno stile di cui 
la grande casa madre del libro è 
andata giustamente per anni 
orgogliosa, si è voluto dare an
che un messaggio simbolico alla 
direzione del gruppo editoriale 
più importante del Paese: «Noi 
siamo qui, insieme, voghamo 
insieme non rassicurazioni 
formali ma sostanziali sul de
stino della Mondadori. Noi 

non attenderemo che tutti i 
giochi siano fatti: 

Le preoccupazioni su cosa 
sta succedendo o succederà nei 
prossimi mesi alla Mondadori 
hanno uno sfondo inquietante. 
La Rizzoli ha appena chiuso il 
brutto capitolo iniziato con 
l'abbraccio mortale 
dell'«cditore puro» — Angelo 
Rizzoli junior — e il suo braccio 
destro Bruno Tassan Din con le 
finanze di Calvi e la P2. Il pe
riodo della amministrazione 
controllata si è chiuso con il 
passaggio del gruppo al nuovo 
pool di imprenditori, in cui 
spicca la famiglia Agnelli, at
traverso l'operazione portata a 
termine dalla Gemina. Le diffi
coltà finanziarie del gruppo 
Mondadori, l'azienda leader 
nella produzione libraria in Ita
lia e presente con le sue testate 
periodiche anche nell'informa
zione stampata, appaiono così 
come una nube carica di tem
pesta. 

Le preoccupazioni nascono, 
come un'onda lunga, dalle dif

ficoltà (e dai debiti accumulati) 
con Rete 4, ceduta al re del vi
deo privato Berlusconi. Si sa 
che l'indebitamento del gruppo 
è pesante, che il buco lasciato 
da Rete 4 non può essere col
mato con una partita di giro nel 
bilancio. Quali conseguenze 
vuole trarre il gruppo dirigente 
della Mondadori e la stessa fa
miglia, che detiene ancora sal
damente in mano la maggio
ranza del capitale azionario? 

In tutti gli incontri chiesti 
dai comitati di redazione e dal 
sindacato (l'ultimo su iniziati
va di CGIL-CISL-UIL è recen
tissimo), i rappresentanti del
l'azienda hanno sostenuto: non 
abbiamo nulla da dire, a feb
braio ci incontriamo, dopo che 
avremo messo a punto il nostro 
piano di ristrutturazione. In
tanto appaiono su riviste spe
cializzate interviste a Leonardo 
Mondadori» l'ultimo della fa
miglia direttamente impegnato 
nella gestione del gruppo, che 
parlano di un fabbisogno di al
meno 100 miliardi da recupera
re entro il prossimo anno per il 

60/65 per cento con recuperi di 
efficienza aziendale (e tutti leg
gono queste parole con un ta
glio degli organici e di iniziative 
editoriali) e si moltiplicano le 
voci di contrasti in seno alla fa
miglia Mondadori, di una rot
tura fra i maggiori azionisti e la 
«mente* del gruppo, il presi
dente Formenton, in vista della 
ricapitalizzazione che scatena 
vecchi e nuovi appetiti. 

Berlusconi, che ha già acqui
stato Rete 4 e che non ha mai 
nascosto il suo interesse ad una 
piccola partecipazione al grup
po, è fra i candidati. Più consi
stenza acquistano le voci di 
un'operazione che potrebbe 
portare alla Mondadori lo stes
so gruppo di imprenditori-fi
nanzieri che ha permesso l'ope
razione Gemina per la Rizzoli-
Corriere della Sera. Intanto in 
azienda l'incertezza aumenta. 
Giornalisti e lavoratori edito
riali non intendono cedere alla 
logica del rinvio. ^Vogliamo 
avere chiarezza sulla strategia 
dell'azienda* ha sostenuto ieri 
Carla Stampa parlando a nome 

dei comitati di redazione. E 
Fattore, membro del consiglio 
d'azienda, ha sostenuto: «Afon-
dadori deve prendere atto che 
il buco di Rete 4 eie condizioni 
generali del gruppo richiedono 
una ricapitalizzazione urgente 
e consistente. Questa deve av
venire nella massima traspa
renza e senza mettere in di
scussione il ruolo centrale del
la famiglia». 

La mozione approvata all'u
nanimità alla fine dell'assem
blea è una sorta di ultimatum 
al vertice del gruppo, perché 
accetti un confronto vero sulle 
linee strategiche che si inten
dono seguire. E contempora
neamente i comitati di redazio
ne hanno chiesto un incontro 
con il garante dell'editoria, Si-
nopoli: nella relazione seme
strale sul settore dell'informa
zione non può mancare un ca
pitolo dedicato anche alla 
Mondadori. A questo punto la 
cortina di silenzio deve essere 
sollevata. 

Bianca Mazzoni 

Inchiesi 
SU1IG Osta 

In onda su RAO - Allarme e proteste 
per la condanna inflitta a Piero Pratesi 

ROMA — Un altro programma 
della RAI, dedicato alla situa
zione nelle carceri, è stato mes
so sotto inchiesta dalla magi
stratura. La notizia giunge da 
Bologna, dove il sostituto pro
curatore generale della Repub
blica, Lucio D'Orazi, ha emesso 
comunicazioni giudiziarie nei 
confronti dei responsabili di 
una trasmissione sulle carceri 
dell'Emilia Romagna. Diffa
mazione, questo è il reato ipo
tizzato nei confronti dei giorna
listi Maurizio Zuffi, autore del 
firogramma, e del direttore del-
a struttura programmi della 

sede RAI di Bologna, Fulvio 
Ottaiano. A quanto pare l'ini
ziativa del magistrato è stata 
stimolata da una intervista 
compresa nel programma, an
dato in onda il 12 ottobre 1982 
su RAI 3: una guardia carcera
ria, ripresa di spalle, denuncia
va le precarie condizioni di la
voro in cui era costretto ad ope
rare e la pratica dei «regali» ai 
superiori per poter usufruire 
delle licenze e dei turni di ripo
so. 

L'episodio arriva a 24 ore di 

La nostra compagnia di bandiera ha firmato il contratto per sei biturbina Aeritalia & Aerospatiale 

•Italia toma all'elica con l'ATR 42 
Opzionate altre quattro macchine - Anche la Finnair sceglie l'aereo italo-francese - II programma di potenziamento dell'ATI - Il veicolo 
sarà impiegato al posto dei DC 9 su alcune rotte brevi - Si attiveranno nuovi collegamenti con centri minori - Consumi limitati 

ROMA — Finora solo le pic
cole compagnie aeree, quelle 
a carattere regionale, aveva
no firmato contratti di ac
quisto dell'ATR 42,11 piccolo 
turboelica da cinquanta po
sti costruito In collaborazio
ne fra l'Aeritalla e la france
se Aerospatiale. Nel giorni 
scorsi è scesa In campo an
che PAlitalia ordinando, e 
firmando il relativo contrat
to, sei esemplari del velivolo 
e ponendo l'opzione su altri 
quattro. È la prima compa
gnia di bandiera, insieme al
la Finnair, a predisporre 
l'immissione nella propria 
flotta dell'ATR 42, un aereo 
concepito per il breve-picco
lo raggio. La scelta — affer
ma Amalia — risponde al 
programma di riordino e po
tenziamento della Compa
gnia e della consociata ATI. 

Il programma messo a 
punto di recente dal Consi
glio di amministrazione del-
l'Alltalla prevede entro 11 
prossimo aprile la fusione 
per Incorporazione dell'Aer-
mediterranea (la compa-

f;nla, prevalentemente char-
er, sorta in seguito al falli

mento dell'Itavia) nell'ATI 
che dovrà ancor più caratte
rizzarsi come il vettore per i 
collegamenti dell'Italia me
ridionale ed insulare con il 
resto del Paese e per il man

tenimento e lo sviluppo del 
voli charter attualmente ge
stiti dalPAermedlterranea. 

L'Immissione in linea del 
piccolo velivolo italo-france
se dovrebbe, nelle intenzioni 
della compagnia dì bandie
ra, portare ad una ulteriore 
razionalizzazione dei servizi 
offerti dall'ATI e ad una 
maggiore economicità. SI 
pensa, infatti, di sostituire, 
su alcune rotte brevi o su al
cune linee sulle quali la do

manda non è molto elevata, i 
DC 9 con gli ATR 42 con la 
prospettiva di aumentare, se 
necessario, 11 numero del voli 
sì da rendere più agevole e 
razionale, nell'arco della 
giornata, il collegamento fra 
una località e l'altra. Ma si 
pensa anche di utilizzare i 
nuovi turboelica per collega
re gli aeroporti interconti
nentali con scali minori in 
coincidenza con i voli inter
nazionali più «frequentati». 

SI pensa infine di poter atti
vare nuovi collegamenti con 
i centri minori, beninteso 
con una capacità, dicono al
l'Alitalia, proporzionata al
l'entità della domanda. In
somma TATI, quindi l'Alita
lia, entra in una attività di 
cosiddetto «terzo livello». 
Un'attività che per le carat
teristiche geografiche del 
nostro Paese e anche per 1 
possibili costi economici, de
sta qualche perplessità. 
L'importante In ogni caso è 

che il «terzo livello» — come 
sottolinea un documento del 
PCI sul trasporto aereo — si 
svolga «in una condizione di 
equilibrio economico» e non 
distolga «mezzi finanziari 
statali e regionali da impie
ghi socialmente ben più 
{irioritari» e, se gestito dal-
'Alitalia, non addossino alla 

compagnia «né direttamen
te, né indirettamente, costi 
supplementari». 

Il presidente dell'Amalia, 
Nordio, assicura che proprio 

la scelta dell'ATR 42 eviterà 
che ciò avvenga. Il «costo ba
se» del bimotore Italo-fran
cese, ha detto di recente, è 
analogo a quello, del DC-9. 
Ed ha aggiunto: «E un grosso 
successo per l'Industria ae
ronautica, perché è noto che 
più piccola e la macchina più 
alto è il costo unitario del 
suo posto offerto. Il minimo 
costo per sedile è quello del 
B. 747 a condizione, però, che 
i suoi sedili siano sempre 
tutti occupati. Essere riusciti 
a costruire una macchina 
come l'ATR 42 con capienza 
più che dimezzata rispetto ai 
DC 9 mantenendo costi di 
esercizio analoghi, è un gros
so successo tecnologico». 

E le caratteristiche tecni
che del turboelica dell'Aerì-
talia e dell'Aerospatiale, 
sembrano confermare quan
to sostenuto da Nordio. Si 
tratta di una biturbina con 
50 posti disponibili. Ha un 
raggio d'azione di circa 1500 
km, può volare ad oltre 8.000 
metri di quota ad una veloci
tà di crociera superiore al 
500 k m / h e con un consumo 
molto limitato, un chilo di 
carburante a km. I primi 
quattro ATR-42 saranno 
consegnati all'ATI nel 1986, 
gli altri due nel primi mesi 
dell'87. 

Ilio Gioffredi 

distanza dalla decisione del 
giudice istruttore di Roma di 
rinviare a giudizio per favoreg
giamento della prostituzione e 
violazione di domicilio a con
clusione dell'inchiesta aperta 
su «A.A.A. offresi», programma 
realizzato per RAI 2 e tolto dal
la programmazione poco prima 
di andare in onda. 

Se si guarda a quanto sta av
venendo anche nella carta 
stampata il quadro della situa
zione appare ancora più grave e 
allarmante, tale da suscitare i 
più fondati timori. L'altro ieri 
la Corte d'Appello di Perugia 
ha sospeso per 6 mesi dall'eser
cìzio della professione l'ex di
rettore di «Paese Sera», Piero 
Pratesi. L'interdizione si è ag
giunta ai 6 mesi di reclusione 
comminati a Pratesi perché ri
conosciuto colpevole di diffa
mazione nei confronti del giu
dice Infelisi, per alcuni articoli 
sui fratelli Catalgirone e i «fon
di neri» dell'Italcasse. Un altro 
giornalista, Francesco Damato 
— accusato di aver rivelato no
tizie coperte da segreto (ma po
co dopo la pubblicazione quelle 
stesse notizie furono rese di 
pubblico dominio) — si è visto 
prima rifiutare il nullaosta per 
il rinnovo del passaporto, poi lo 
ha ottenuto ma soltanto per 
due settimane. 

Su entrambi gli episodi ha 
preso posizione ieri il consiglio 
nazionale della Federazione 
della stampa, il sindacato dei 
giornalisti. Quella contro Pra
tesi — si legge in una nota della 
Federazione — è un'altra sen
tenza che «minaccia pericolosa
mente l'esercizio della profes
sione giornalistica». In riferi
mento alla sospensione dall'at
tività professionale, la FNSI 
sottolinea con allarme la ten
denza della magistratura ad 
avocare competenze — come 
quella della regolamentazione 
deontologica e dei provvedi
menti disciplinari — che ap
partengono per legge ai consigli 
dell'Ordine dei giornalisti. An
che il presidente dell'Ordine 
nazionale dei giornalisti, Guido 
Guidi ha dichiarato che «la pe
na accessoria discrezionale e la 
sospensione di sei mesi dall'e
sercizio dèlia professione è 
molto grave». 

«Paese Sera» uscirà oggi con 
un titolo: «Un caso inquietan
te», seguito dalla firma di Piero 
Pratesi e da uno spazio bianco. 
In un commento sulla sentenza 
il direttore, Claudio Fracassi, 
afferma che la sospensione de
cisa dal tribunale di Perugia «è 
una misura per cosi dire infa
mante, di squalifica professio
nale oltre che giurìdica. Questa 
sanzione è oggi inflitta a un uo
mo integerrimo come Pratesi, 
ad un giornalista scrupoloso e 
prestigioso, che onora la nostra 
professione. C'è di che restare 
allibiti, in una società in cui, 
all'opposto, alla maggior parte 
dei piduisti è stato concesso di 
restare ai loro posti di respon
sabilità». Viva preoccupazione 
è stata espressa anche dalla Si
nistra indipendente della Ca
mera, che ha espresso a Pratesi 
«affettuosa solidarietà». 

Il dato non è ufficiale, ma 
— quasi certamente — il San 
Martino di Genova è l'ospe
dale più sotto inchiesta d'I
talia: tre pretori, un paio di 
sostituti Procuratori della 
Repubblica, carabinieri del 
nucleo di polizia giudiziaria 
e del nucleo anu-sofistica-
zìonl, guardie di finanza, vi-
glli sanitari, un manipolo di 
esperti incaricati dalla ma
gistratura stanno da mesi 
passando al vaglio stretto le 
Infinite sfaccettature della 
vita quotidiana del nosoco-
mio; con il risultato che co
municazioni giudiziarie, de
nunce, avvisi di reato parto
no a raffica e arrivano a 

.pioggia. 
Stando alle notizie che con 

•frequenza e clamore sempre 
più martellanti esplodono 
sul giornali locali, sembra 

' che ogni metro quadrato del-
\le strutture, ogni impianto, 
•vgnl servizio, molti aspetti 
'della pratica sanitaria cor-
'rente — quasi tutto, insom-
^ ma — riservi sorprese dlsdl-
'cevoll e rappresenti — per 
chi si mette alla ricerca di 

'carenze e disfunzioni al limi
te del penale — una miniera 

-praticamente Inesauribile. Il 
•personale? Tra medici e pa-
' ramedlcl sem orerebbe esser-
' ci una gara tra chi è più as
senteista o chi cerca di farsi 
rgll affari suol» sfruttando t 
mezzi tecnici dell'ospedale. 
Lo smaltlmen to del rìflu ti? E 
fuori legge, così come gli 
scarichi fognari. La farma

cia? Non ne parliamo nem
meno; anzi: qualche giornale 
lancia l'allarme 'al pazienti 
somministrati medicinali 

S astl!*. Le sale operatorie? 
carica batterica — si dice 

— é eccessiva; sono *spor-
~che*, insomma. E come stia
mo a prevenzione contro in
cendi e folgorazioni? Anche 

- se II pericolo reale ogni anno 
si rivela statisticamente nul-

I record del nosocomio genovese: un arresto» 20 avvisi, 30 denunce 

Il S. Martino, ovvero l'ospedale 
più «sotto inchiesta» d'Italia 

Da mesi tre pretori, due sostituti procuratori, carabinieri e polizia passano al vaglio la vita 
quotidiana della struttura sanitaria - I finanziamenti però sono fermi - 3800 posti letto 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — -O mi autorizzate per iscrìtto, o io — tra otto giorni 
— sospendo gli interventi e opero solo per le urgenze». Forma e 
contenuto sono da ultimatum, e se lo sono visto notificare l'as
sessore alla Sanità della Regione Liguria, il rettore dell'Univer
sità di Geno\ a, il coordinatore sanitario dell'ospedale San Marti
no e il presidente del comitato di gestione dell'USL competente. 
In calce, la firma del professor Luciano Giuliani, direttore della 
clinica urologica, cioè uno dei sanitari coinvolti — a titolo di 

ruolo, beninteso — nella multi-inchiesta in corso sul San Marti
no; al quale — evidentemente — non va a genio trovarsi nell'oc
chio del ciclone giudiziario che si è addensato attorno ai .mali» 
dell'ospedale; e dunque chiede — a garanzia delia tranquillità 
del suo lai oro — una formale «sollevazione» da eventuali rischi 
penali. E se altri sanitari seguissero questo esempio? Se -chi non 
fa, non sbaglia» diventasse la filosofìa vincente? Può un ospeda
le chiudere i battenti -per processo incombente» come certe 
piccole stazioni chiudono «per ferie» o certe strade «per lavori in 
corso»? E come si è arrivati a questa situazione da paradosso? 

-. f$ni 

£+1 I ' ì 

GENOVA — Una corsìa dell'ospedale San Martino 

lo — stando alle indiscrezio
ni è peggio che andar di not
te. 

Effettivamente, quando 
dalle Indiscrezioni suddette 
si passa al dati *certl», sugli 
sviluppi della mega-Inchie
sta In corso, la situazione re
sta allarmante: ventuno co
municazioni giudiziarie (al 
direttore sanitario, al prima
ri delle specialità cllniche, al 
membri del comitato di ge
stione dell'unità sanitària 
competente, al rettore e al
l'ex rettore dell'Università) 
per omissione di alti d'uffi
cio, cioè per sospette carenze 
Iglenlco-sanltarle che una 
triade di periti è stata chia
mata ad accertare, quantifi
care e definire; una trentina 
di denunce da parte del cara
binieri del nucleo antl-sofì-
stlcazionl contro primari e 
caposala per 'detenzione di 
medicinali scaduti» nelle va

rie farmacie ospedaliere; al
cuni medici e infermieri de
nunciati per assenteismo; il 
capo del centralinisti del no
socomio arrestato con l'ac
cusa di peculato per un buco 
di almeno 300 milioni (così 
pare) nella contabilità del 
gettoni e delle bollette SIP; 
un medico ed un Infermiere 
Imputati di omicidio colposo 
per la morte di un anziano 
ricoverato dopo una trasfu
sione sbagliata. E scusate se 
è poco. 

Eppure, al di fuori degli 
ambienti giudiziari, tra gli 
addetti al lavori del settore 
sanitario - e non solo In am
bito locale — del San Marti
no non si parla male, né — In 

f-enerale — della qualità del-
'asslstenza fornita al degen

ti. Insomma: se da un lato 11 
clamore sulle Inchieste fini
sce per accreditare un'Im
magine di San Martino da 

fossa del serpenti terzomon
dista, o di ultima spiaggia 
del degradato pianeta-sani
tà, l'altra faccia della meda
glia è un ospedale dove le co
se marciano abbastanza spe
dite, con un comfort medio 
di discreto livello e punte di 
prestazioni sanitarie addirit
tura all'avanguardia. 

Certo che come ospedale è 
grande, anzi enorme: con l 
suol 3.600 posti letto (com
prese le cllniche universtta
rie) Il più grande d'Europa: 
Inevitabile, quindi, che le 
stesse dimensioni e 11 poli
morfismo della *macchlna» 
ne rendano problematico il 
funzionamento se poi, alle 
defalllances fisiologiche del 
sovradimensionamene, si 
aggiunge la cronica non-
soddlsfazlone del bisogni fi
nanziari, nel risultato com
pare un quadro di carenze e 
disfunzioni realmente preoc

cupante. 
'Ben vengano — afferma 

In proposito 11 compagno 
Roberto Di Rosa, presidente 
dell'USL da cui il San Marti
no dipende — 1 magistrati; Il 
loro Intervento contribuisce 
a sottolineare l'urgenza e la 
drammaticità del problemi 
dell'ospedale, per 1 quali ci 
stiamo battendo da anni; 
quello che ci preoccupa è la 
confusione che certa stampa 
fa tra problemi veri e aliar' 
mlsml fasulli e Ingiustifica
ti: Gridare al lupo-fanta
sma, in altre parole, ruba 
forza ed etacacia alla batta
glia contro i mail reali. 

Prendiamo ad esemplo — 
suggerisce DI Rosa — la que
stione dei cosiddetti 'farma
ci guasti*: la realtà è che la 
farmacia centrale di San 
Martino non ha spazio suffi
ciente, nemmeno per l'im-
magazzlnaggto delle forni

ture necessarie; e questo In
fluisce negativamente sul
l'organizzazione dell'ap
provvigionamento, della di
stribuzione, dei controllo, e 
sulla economicità della, ge
stione complessiva; quindi è 
facile che anche nelle farma
cie di reparto si possano re
perire medicinali scaduti e 
per questo accantonati; ma 
che questo autorizzi a parla
re di vera e propria sommi
nistrazione al pazienti di far
maci 'guasti* e quantomeno 
azzardato, salve restando — 
ovviamente — eventuali 
specifiche responsabilità 
nell'organizzazione delle 
sìngole farmacie. 

Nel frattempo anche 11 
San Martino, come tutti gli 
ospedali italiani, ha sofferto 
di mancanza assoluta di fon
di da destinare al rinnova
mento del patrimonio edili
zio e tecnologico, M compre
se le spese di manutenzione 

straordinaria dell'esistente. 
DI fronte a bisogni pari a 
20/25 miliardi di investi
menti — bisogni pressanti e, 
In teorìa, non procrastlnablll 
al San Martino, negli ultimi 
quattro anni, sono stati ero
gati In tutto 130 milioni, per 
il rifacimento di una centra
le termica; inoltre, si spera. 
sia approvato in termini bre
vi dal consiglio regionale lo 
stanziamento di mezzo mi
liardo di lire per l'adegua-
men to alle norme an ti-lntor-
tu nistiche degli impianti 
elettrici delle sale operatorie 
più vecchie, e di un altro mi
liardo (ne occorrono sei) per 
le opere di prevenzione anti
ncendio del nuovo ''mono
blocco* (anche qui si tratterà 
di un adeguamento alle nor
me intervenute dopo la rea
lizzazione del complesso). 
Gocce nel mare, 

Rossella Michienzi 

Piero Borghini lascia 
la vice-direzione delP«Unità» 

Il Comitato lombardo del PCI ha eletto il compagno Piero Borghi
ni membro della Segreteria regionale ed ha chiesto alla Direzione 
dell'.Unità» una sua piena disponibilità per lavorare nell'apparato 
del partito. La Direzione deU'«Unitài ha preso atto dell'opinione 
del compagno Borghini ed ha accolto la richiesta del partito. Il 
compagno Borghini, come vicedirettore, ha svolto a Milano la sua 
attività in un periodo difficile per la vita del giornale e particolar
mente per quella della redazione milanese, dando un contributo 
intelligente ed una collaborazione leale alla Direzione del giornale. 
Ringraziamo il compagno Borghini per il suo lavoro aU'«Unità» e 
gli rivolgiamo un saluto grato e affettuoso. 

Chi «proteggeva» il colonnello 
Licata? Interrogazione PCI 

ROMA — Un gruppo di deputati comunisti (Baraccetti, Cerquetti 
ed altri), ha presentato una interrogazione al ministro della Difesa 
«in relazione a quanto pubblicato da "Panorama" circa le protezio
ni di cui avrebbe goduto il colonnello dei carabinieri Licata». Nel
l'interrogazione si chiede di sapere «sulla base di quali criteri il col. 
Licata, dopo il trasferimento dalla Sicilia, fu nominato comandan
te dei carabinieri presso lo stato maggiore dell'esercito; per quali 
ragioni nel novembre '84 venne nominato capo ufficio operativo 
della brigata meccanizzata dei carabinieri con sede nella capitale, 
dove poi è stato arrestato; se all'atto delle predette nomine vi siano 
stati dissensi tra gli organi militari competenti e quali ne siano 
state le ragioni». 

Dovrà rifarsi istruttoria 
per confino Ciancimino 

PALERMO — Il procedimento davanti al tribunale di Palermo 
per l'invio in soggiorno obbligato dell'ex sindaco della città Vito 
Ciancimino, arrestato il 3 novembre scorso per associazione mafio
sa e costituzione illegale di capitali all'estero, dovrà ricominciare 
nuovamente. L'udienza di ieri, nella quale la sezione misure di 
prevenzione avrebbe dovuto sciogliere la riserva su alcune richie
ste della difesa, è «saltata» per motivi «tecnici» e di «merito». Man
cavano infatti i «protagonisti»: il presidente Curti Giardina, reca
tosi a Catania per insediarsi al vertice dey.a Procura della Repub
blica, l'imputato ed i suoi legali. Secondo quanto previsto dall'or
dinamento giuridico, il nuovo tribunale, che Bara presieduto dal 
giudice Michele Spina dal 22 dicembre prossimo, dovrà avviare 
l'istruttoria «ex novo». 

A Bormio i campionati di sci 
di vigili e poliziotti 

ROMA — Solennemente in Campidoglio, con Fiamme Gialle e 
vigili in alta uniforme, autorità cittadine, l'assessore al Turismo 
della Provincia di Trento Mario Malossini, nonché Maria Giovan
na Elmi e Aldo Fabrizi, ieri è stata presentata alla stampa la sesta 
edizione dei campionati di sci per le polizie municipali e di Stato 
che si svolgeranno a Bormio dal 24 febbraio al 10 marzo. Quest'an
no la squadra italiana oltre che dai vigili campioni di sci, sarà 
rafforzata da atleti della Guardia di Finanza, preparati dalla for
midabile scuola alpina di Predazzo, oltre che dai carabinieri, scelti 
tra i migliori dell'Arma: sarà quindi un'«azzurra» fortissima. Con
correranno poliziotti sciatori di cinque continenti. Gli stati parte
cipanti sono una cinquantina, compresa la Cina: assicurati Au
stria, Belgio, Canada, Finlandia, Francia, Germania Ovest, Giap
pone, Gran Bretagna, Iran, Jugoslavia, Norvegia, Spagna, Svizze
ra, Usa, ecc. I comuni italiani in lizza sono oltre 40, con più di 300 
atleti. Mancano i concorrenti dell'Est: peccato, dicono gli organiz
zatori, «noi li aspettiamo a braccia aperte». Perché questi campio
nati — hanno detto — vogliono essere soprattutto un'apertura di 
amicizia tra tutti i popoli. 

Svizzera, saranno espulsi 
i due agenti del Sismi? 

GINEVRA — Potrebbero essere espulsi prossimamente dalla 
Svizzera i due agenti del Sismi arrestati giovedì scorso a Lugano 
mentre erano sulle tracce del ricercato Francesco Pazienza. È 
quanto si apprende in ambienti bene informati di Berna secondo 
i quali la procedura prevede peraltro che una decisione in merito 
potrebbe essere presa dal Consìglio federale. 

Il partito 
Convocazioni 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi giovedì 20 dicembre. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi, giovedì 20 dicembre 
e a quelle successive. 

A Pescara dibattito sa Berlinguer 
PESCARA — Oggi alle ore 17 presso le sala del Comune di 
Pescara si svolgeri una conferenza-dibattito sul tema: «Enrico 
Berlinguer 'uomo, l'intellettuale, il dirigente politico». Alla ma
nifestazione parteciperanno Antonio Tato e Paolo Volponi. 

Fuci: «Non si può 
stare solo a 

fianco della DO» 
A Firenze in febbraio il congresso naziona
le - L'impegno a superare l'integralismo 

ROMA — Il congresso nazio
nale della FUCI, che si terrà 
a Firenze dal 5 al 9 febbraio 
prossimo, vuole essere «un 
momento di dibattito sulla 
situazione della Chiesa ita
liana ed una occasione per 
chiarire il tipo di impegno 
politico del cattolici* che non 
può più essere quello del pas
sato collateralismo alla DC. 
Lo ha affermato ieri. In una 
conferenza stampa, il presi
dente della FUCI, Gian Luca 
Salvatori, ma emerge ancora 
più chiaramente dalle tesi 
congressualL 

La società — vi si legge — 
è cambiata, è diventata più 
laica e, soprattutto, più com
plessa per cui I cattolici de
vono sviluppare 1 loro rap
porti a livello sociale e politi
co In una visione «pluralisti
ca e non integralistica*. Lo 
stesso rapporto «fra 1 cattoli
ci e lo Stato non si risolve, 
perciò, attraverso le norme 
concordatarie, come del re
sto appare evidente dall'as
senza di dibattito che ha pre
ceduto e seguito l'entrata in 
vigore del nuovo Concorda* 
to, ma va costruito In pro
fondità attraverso un pa
ziente cammino di ricerca 
teologica, di Impegno pasto

rale, di lavoro culturale*. Si 
osserva, inoltre, che sia «le 
forze cattoliche tradizionali 
quanto quelle dell'ultima ora 
(con chiaro riferimento a CL 
ed a Movimento popolare) si 
sono mostrate incapaci di 
elaborare progetti storici 
coerenti che vadano al di là 
di occasionali strategie me
ramente difensive*. Insom
ma, la FUCI, nel confermare 
la «scelta religiosa* del suol 
aderenti, intende privilegia
re il confronto culturale e po
litico sul problemi reali del 
paese. 

Ma proprio questa «scelta 
religiosa* compiuta dall'A
zione cattolica sotto la presi
denza Bachelet e portata 
avanti dall'attuale presiden
te, Alberto Montlcone, è sta
ta attaccata frontalmente in 
questi ultimi giorni da CL 
anche in vista del convegno 
di primavera promosso dalla 
Chiesa italiana su «riconci
liazione cristiana e comuni
tà degli uomini*. In un volu
metto di CL appena uscito, 
Rocco Buttigllone afferma 
che «una certa accentuazio
ne della scelta religiosa del
l'Azione cattolica nel senso 
di un individualismo semi-
protestantlco è l'effetto di un 
cedimento culturale*. 
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